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  Il micino giaceva nella gabbia di filo metallico, nel negozio di Londra, impaurito e scoraggiato. La mamma lo aveva avvisato che un giorno sia lui che sua sorella si sarebbero dovuti separare da lei. “Fa parte della crescita” ella spiegò. “Dovete essere coraggiosi e le cose andranno bene”. Da quanto tempo era stato separato dalla famiglia? Non se lo ricordava – due giorni, tre giorni? Sembrava un’ eternità.




  Il Signore e la Signora Jones, proprietari del negozio di animali domestici, erano garbati e gentili, ma non potevano rimpiazzare il calore che sentiva quando si rannicchiava vicino alla mamma.
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  Dette un’ occhiata intorno nervosamente. Gli altri animali avevano cercato di rallegrarlo – la saggia, vecchia tartaruga aveva detto: “Un tipetto grazioso come te sarà portato via ben presto”. “Portato via” – quelle due parole lo preoccupavano ancora di più. Aveva tanta nostalgia della mamma, dei fratelli e delle sorelle.




  Quando erano tutti insieme nel granaio si sentiva sicuro e beatamente felice. Perche’ mai questo vagabondare e questa paura di un futuro incerto quando sarebbe stato “portato via”? Se solo fosse potuto rimanere nella fattoria! Chiuse gli occhi per qualche minuto mentre sentiva dentro di se’ tanta nostalgia di casa.




  Alcuni degli animali si trattennero molto poco tempo nel negozio. Infatti quella stessa mattina il gattino aveva dovuto dire addio ad un grazioso coniglio bianco ed ora toccava ad un vanitoso cucciolo maculato. Egli aveva spiegato quanto la sua razza fosse importante “perchè tutti i bambini che avevano visto il film “Dalmati l0l” sognavano di possedere un cucciolo dalmata”. Aveva ragione – fu venduto ben presto ad una signora che entrò nel negozio con un bambino ed una bambina di sei o sette anni. Essi ammirarono tutti gli animali ma si innamorarono immediatamente del piccolo dalmata che li guardava supplichevolmente, scuotendo nel contempo furiosamente la coda. “Te l’avevo detto” egli disse strizzando l’occhio ad Orlando mentre lo mettevano entro un cestino di vimini.




  Il gattino li guardo’ attentamente mentre lasciavano il negozio e il campanello sopra la porta suonava fragorosamente al chiudersi di questa dietro di loro. Il campanello – come lo fece saltare! Gli piaceva credere di essere audace e coraggioso, ma qualsiasi rumore che non gli era familiare lo faceva correre a nascondersi. Non poteva abituarsi al suono del campanello.




  Doveva ammettere di essere un po’ geloso del cucciolo dalmata. “Vorrei avere io le macchie bianche e nere”, fantasticava mentre giaceva nella gabbia. Peccato che in quei momenti non ci fosse nessuno a dirgli che egli era il più adorabile batuffolo di pelliccia arancione con i più straordinari occhi verdi che si possano immaginare. Un po’ alla volta si immerse nel sonno – sognò di essere tornato nel granaio della fattoria, che era stata la sua casa. Sua madre leccava la sua pelliccia mentre lo rimproverava dolcemente con la zampa perchè stesse fermo. Come si divertiva saltellando dentro e fuori la paglia, giocando con i fratelli e le sorelle “a chi veniva toccato per primo”. La madre gli toglieva delicatamente tutti i pezzetti di paglia attaccati al suo pelo. “Sembri un porcospino piu’ che un gatto” gli diceva ridendo.
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